
 

Art.18 – Riforma Fornero Nuovo Art.18  
(D.Lvo in attuazione legge 10 dicembre 2014 
n.183;) 

Comma 4: Il giudice, nelle ipotesi in cui accerta che 
non ricorrono gli estremi del giustificato motivo 
soggettivo o della giusta causa addotti dal datore di 
lavoro, per insussistenza del fatto contestato 
ovvero perché il fatto rientra tra le condotte 
punibili con una sanzione conservativa sulla base 
delle previsioni dei contratti collettivi ovvero dei 
codici disciplinari applicabili, annulla il 
licenziamento e condanna il datore di lavoro alla 
reintegrazione nel posto di lavoro (…) e al 
pagamento di un’indennità  (…) risarcitoria non 
superiore a 12 mensilità. 
 
Comma 7: Il giudice (…) può altresì applicare la 
predetta disciplina nell’ipotesi in cui accerti la 
manifesta insussistenza del fatto posto a base del 
licenziamento per giustificato motivo oggettivo 

Art.3, comma 1: nei casi in cui risulta accertato che 
non ricorrono gli estremi del licenziamento per 
giustificato motivo oggettivo(…) il giudice dichiara 
estinto il rapporto di lavoro alla data del 
licenziamento e condanna il datore di lavoro al 
pagamento di un'indennità (…)non inferiore a 
quattro e non superiore a ventiquattro mensilità. 
 
Art.3, comma 2: Esclusivamente nelle ipotesi di 
licenziamento per giustificato motivo soggettivo o 
per giusta causa in cui sia direttamente dimostrata 
in giudizio l’insussistenza del fatto materiale 
contestato al lavoratore, rispetto al quale resta 
estranea ogni valutazione circa la sproporzione del 
licenziamento, il giudice annulla il licenziamento e 
condanna il datore di lavoro alla reintegrazione del 
lavoratore nel posto di lavoro e al pagamento di 
un’indennità risarcitoria (…) non superiore a 12 
mensilità. 
 
Art. 6, comma 1: Il datore di lavoro può offrire al 
lavoratore, entro i termini di impugnazione 
stragiudiziale del licenziamento (…) un importo (…) 
pari a una mensilità dell’ultima retribuzione globale 
(…) per ogni anno di servizio, in misura comunque 
non inferiore a due e non superiore a diciotto 
mensilità, mediante consegna al lavoratore di un 
assegno circolare. L’accettazione dell’assegno (…) 
comporta (…) licenziamento e la rinuncia alla 
impugnazione del licenziamento 
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LEGGE 28 giugno 2012, n. 92 
Disposizioni in materia di riforma del mercato del lavoro in una prospettiva di crescita. (12G0115) 
Art.1 
7. Le disposizioni della presente legge, per quanto da esse non espressamente previsto, costituiscono 
principi e criteri per la regolazione dei rapporti di lavoro dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni di 
cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, in 
coerenza con quanto disposto dall'articolo 2, comma 2, del medesimo decreto legislativo. Restano ferme le 
previsioni di cui all'articolo 3 del medesimo decreto legislativo. 
8. Al fine dell'applicazione del comma 7 il Ministro per la pubblica amministrazione e la semplificazione, 
sentite le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative dei dipendenti delle amministrazioni 
pubbliche, individua e definisce, anche mediante iniziative normative, gli ambiti, le modalità e i tempi di 
armonizzazione della disciplina relativa ai dipendenti delle amministrazioni pubbliche. 
 


